COMUNICATO STAMPA
Seduta della Conferenza Unificata del 20 marzo 2008

La “Conferenza Unificata” comunica:

La Conferenza si è riunita sotto la Presidenza del Ministro degli Affari Regionali e le Autonomie Locali.

Sono stati esaminati e discussi i seguenti provvedimenti con gli esiti indicati:

· Deliberazione concernente individuazione, per l’anno 2008, delle Regioni di cui all’articolo 4 dell’intesa in ordine ai nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, sancita con atto n. 936 del 1° marzo 2006.

L’articolo 4 dell’intesa stabilisce che al fine di partecipare al riparto delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, le Regioni che hanno adottato una disciplina conforme ai criteri stabiliti ed hanno intrapreso il processo concertativo, ne danno documentata comunicazione alla Conferenza Unificata entro il 31 gennaio di ogni anno. La Conferenza Unificata, acquisite le comunicazioni da parte delle Regioni, individua entro il 31 marzo di ogni anno le Regioni che, avendo adottato una disciplina conforme all’articolo 3, partecipano al riparto delle risorse statali per l’anno di riferimento.

L’articolo 3 sopra citato prevede che le risorse statali siano ripartite tra le Regioni che hanno adottato discipline di incentivazione nelle quali:

a) non vi siano limiti temporali di durata degli incentivi destinati ad Unioni di Comuni e a Comunità montane;

b) siano previste forme di premialità per le gestioni associate svolte da Unioni di Comuni e da Comunità montane;

c) siano presi in considerazione il numero e la tipologia delle gestioni associate, la popolazione o altri indicatori di disagio in modo tale da favorire l’associazionismo dei piccoli Comuni;

d) sia prevista l’attribuzione di contributi solo per le gestioni associate effettivamente attivate ovvero siano previste istruttorie di verifica sul funzionamento reale della forma associata;

e) sia prevista la concessione dei contributi entro l’anno finanziario di riferimento. DELIBERAZIONE ASSUNTA DA TUTTE LE REGIONI AD ECCEZIONE DELLA REGIONE MARCHE – INDIVIDUATE TUTTE LE SEGUENTI REGIONI. ABRUZZO, CALABRIA, CAMPANIA, EMILIA-ROMAGNA, LAZIO, PIEMONTE, SARDEGNA, SICILIA, TOSCANA, UMBRIA E VENETO
· Presa d’atto della percentuale di risorse da riservare, per l’anno 2008, al Ministero dell’interno in base all’articolo 8, comma 2, lett. b), dell’intesa in ordine ai nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale sancita con atto rep. n. 936 del 1° marzo 2006.  

L’intesa riserva al Ministero dell’interno la gestione delle risorse finanziarie statali destinate al finanziamento degli enti risultanti dalla fusione di Comuni e della quota delle risorse per l’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato.

Le risorse di cui al comma precedente, valutate congrue in relazione al complesso del fenomeno associativo ed ai contributi in corso per le fusioni di comuni, sono quantificate:

a) per le fusioni in relazione alla normativa vigente;

b) per l’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato nella misura fino al 15% del complesso delle risorse stanziate, detratte le somme di cui alla lettera a). E’ attivato, presso la Conferenza Unificata, un tavolo tecnico avente il compito di verificare la corrispondenza tra le competenze statali esercitate dai comuni in forma associata e i costi reali di dette funzioni. PRESA D’ATTO
· Parere sullo schema di decreto del Ministro dell’interno di ripartizione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo per l’anno 2008. 
La legge 28 febbraio 1990, n. 39, recante “Norme urgenti in materia di asilo politico, di ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di regolarizzazione dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio dello Stato” ha stabilito che gli enti locali che prestano servizi finalizzati all’accoglienza dei richiedenti asilo e alla tutela dei rifugiati e degli stranieri destinatari di altre forme di protezione umanitaria possono accogliere nell’ambito dei servizi medesimi il richiedente asilo privo di mezzi di sussistenza nel caso in cui non ricorrano le ipotesi previste. 
Il Ministero dell’interno, con proprio decreto, sentita la Conferenza unificata, provvede annualmente, e nei limiti delle risorse dell’apposito Fondo al sostegno finanziario dei servizi di accoglienza in misura non superiore all’80 per cento del costo complessivo di ogni singola iniziativa territoriale.

Il Ministero dell’Interno, ha trasmesso, lo schema di decreto di ripartizione delle risorse per l’anno 2008 del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo da destinare ai centri di accoglienza, presenti nei Comuni.

Il citato provvedimento provvede alla ripartizione tra gli Enti locali di risorse pari ad Euro 21.284.982,15 in base alla graduatoria predisposta dall’apposita Commissione che ha valutato i relativi progetti. PARERE FAVOREVOLE
· Parere sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2006/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2006, relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e che abroga la direttiva 76/160/CEE.

Il provvedimento è stato predisposto in attuazione alla delega di cui alla legge 6 febbraio 2007, n. 13 (Legge comunitaria 2006) ed è finalizzato al recepimento della direttiva 2006/7/CE al fine di garantire la protezione della salute umana dai rischi derivanti dalla scarsa qualità delle acque di balneazione, anche attraverso misure atte a tutelare e migliorare l’ambiente. Esso stabilisce disposizioni in materia di monitoraggio, classificazione e gestione della qualità delle acque di balneazione e prevede, inoltre, misure che garantiscano un’adeguata e tempestiva informazione al pubblico, specialmente in caso di eventi di inquinamento prevedibile a breve termine o anomali.

Lo schema all’esame sostituirà, il d.P.R. 8 giugno 1982, n. 470 con il quale è stata data attuazione alla direttiva 76/160/CEE e si baserà sul rispetto delle linee guida per la qualità delle acque di balneazione pubblicate nel 2004 dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. I punti fondamentali delle suddette linee guida riguardano: l’esame degli studi epidemiologici disponibili sulle relazioni tra qualità delle acque di balneazione ed eventuali effetti sanitari; l’utilizzo di un nuovo approccio basato non solo sul monitoraggio ma anche sulla prevenzione; l’individuazione dei parametri per la valutazione della qualità delle acque di balneazione. In riferimento a quest’ultimo punto, mentre la precedente direttiva 76/160/CEE fissava 19 parametri, la nuova prevede solo 2 parametri microbiologici (enterococchi intestinali ed escherichia coli) comportando, quindi, un’ingente riduzione dei costi ed evitando duplicazioni senza però ridurre il livello di protezione dei cittadini. PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO ALL’ACCOGLIMENTO DEGLI EMENDAMENTI PRESENTATI
· Parere sullo schema di decreto legislativo recante correzioni e integrazioni al decreto legislativo 3 agosto 2007, n. 152, di attuazione della direttiva europea 2004/107/CE, concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell’aria ambiente. 
Il provvedimento reca correzioni e integrazioni al decreto legislativo 3 agosto 2007, n. 152, adottato sulla base della legge 25 gennaio 2006, n. 29, che consente, all’art. 1, comma 5, di apportare modifiche ai propri decreti delegati entro 18 mesi dalla data della loro entrata in vigore. PARERE FAVOREVOLE DELLE REGIONI CONDIZIONATO ALL’ACCOGLIMENTO DI ALCUNI EMENDAMENTI, PARERE FAVOREVOLE DELL’ANCI, UPI E UNCEM
· Parere sullo schema di decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante: “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani conferita in maniera differenziata2: PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO ALL’ACCOGLIMENTO DEGLI EMENDAMENTI PRESENTATI
· Accordo sullo schema di accordo quadro per la realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre anni, volta a migliorare i raccordi tra nido e scuola dell'infanzia e a concorrere allo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi 0-6 anni. 
Con l’accordo sancito in Conferenza Unificata il 14 giugno 2007,  è stata data attuazione, limitatamente all’anno scolastico 2007-2008, all’attivazione in via sperimentale di un servizio educativo integrato per bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, da aggregare a strutture educative di scuole dell’infanzia o di asili nido.
Con le intese sancite in Conferenza Unificata il 26 settembre 2007 e il 14 febbraio 2008,  lo Stato, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli Enti locali confermano l’impegno a sostenere il processo di diffusione e rafforzamento dei servizi socio-educativi per la prima infanzia .

Lo schema di accordo prevede che i fondi statali per il funzionamento delle “sezioni primavera” siano assegnati agli Uffici scolastici regionali, i quali, sulla base di apposite intese con le rispettive Regioni e di criteri forniti dal Ministero della pubblica istruzione, sentite le rappresentanze degli Enti locali, provvedono alla programmazione e alla gestione complessiva delle sezioni, nel rispetto dei criteri contenuti nel presente accordo. SANCITO ACCORDO
· Intesa sullo schema di decreto del Ministro della solidarietà sociale concernente l’utilizzazione del Fondo per le non autosufficienze per gli anni 2008 e 2009. SANCITA INTESA CON ACCOGLIMENTO DEGLI EMENDAMENTI PRESENTATI
· Intesa sullo schema di decreto del Ministro della solidarietà sociale concernente il riparto del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2008. SANCITA INTESA

· Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali, in merito alle modalità e i criteri per l’accoglienza scolastica e la presa in carico dell’alunno con disabilità. 
L’intesa è finalizzata a stabilire modalità e criteri per ricondurre la complessa materia dell’integrazione scolastica dell’alunno con disabilità all’interno di un progetto complessivo idoneo a ridefinire principi e criteri su cui fondare gli interventi di sostegno e assistenza, di coordinamento e funzionalità dei momenti accertativi e di integrazione delle azioni di tutti i soggetti istituzionali coinvolti. SANCITA INTESA CON ACCOGLIMENTO 
· Intesa sullo schema di decreto interministeriale recante definizione di alloggio sociale esente dall’obbligo di notifica degli aiuti di stato. 

La legge 8 febbraio 2007, recante “Interventi per la riduzione del disagio abitativo per particolari categorie sociali”, all’articolo 5 prevede il Ministro delle infrastrutture, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della stesa legge, definisce con proprio decreto, di concerto con i Ministri della solidarietà sociale, delle politiche per la famiglia, per le politiche giovanili e le attività sportive e d’intesa con la Conferenza Unificata, le caratteristiche e i requisiti degli alloggi sociali esenti dall’obbligo di notifica degli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato della Comunità europea. SANCITA INTESA
· Intese sugli schemi di decreto del Presidente della Repubblica di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lett. a, b e c), del decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 192 e successive modifiche ed integrazioni, concernente: “Attuazione della direttiva 2002/91/CEE sul rendimento energetico in edilizia”. 
Il D.Lgs. 19 agosto 2005, n.192, stabilisce che con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, sui quali è acquisita l’intesa della Conferenza,  sono definiti:

a) i criteri generali, le metodologie di calcolo e i requisiti minimi finalizzati al contenimento dei consumi di energia degli edifici;

b) i criteri generali di prestazione energetica per l’edilizia sovvenzionata e convenzionata, nonché per l’edilizia pubblica e privata e le metodologie di calcolo e i requisiti minimi finalizzati al raggiungimento del contenimento dei consumi;

c) i requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti o degli organismi cui affidare la certificazione energetica.

Il Ministero dello sviluppo economico, in attuazione di tale disposizione, ha elaborato due schemi di D.P.R.. Il primo è volto a definire le metodologie di calcolo e i requisiti minimi per la prestazione energetica degli edifici e degli impianti termici.

Il secondo decreto è finalizzato a definire i requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione dei tecnici e degli organismi cui affidare la certificazione energetica degli edifici. SANCITA INTESA
· Intesa sullo schema di decreto del Ministro dello sviluppo economico che definisce le Linee guida nazionale per la certificazione energetica degli edifici e gli strumenti di raccordo, concertazione e cooperazione tra lo Stato e le Regioni in materia. I
l D.lgs. 19 agosto 2005, n.192, prevede che il Ministro dello sviluppo economico, , d’intesa con la Conferenza Unificata, predispone linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici, sentendo il CNCU, prevedendo anche metodi semplificati che minimizzino gli oneri. L’art.5 dello stesso D.Lgs., prevede che con decreto si provveda a definire iniziative di raccordo, concertazione e cooperazione per l’attuazione dei decreti di cui all’art. 4, comma 1 di tale decreto, anche con il supporto dell’ENEA e del CNR, finalizzati a: a) favorire l’integrazione della questione energetico ambientale nelle diverse politiche di settore; b) sviluppare e qualificare i servizi energetici di pubblica utilità; c) favorire la realizzazione di un sistema di ispezione degli impianti all’interno degli edifici, minimizzando l’impatto e i costi di queste attività sugli utenti finali; d) sviluppare un sistema per un’applicazione integrata ed omogenea su tutto il territorio nazionale della normativa; e) predisporre progetti mirati, atti a favorire la qualificazione professionale e l’occupazione.

 Questo provvedimento, dando attuazione alle disposizioni sopra richiamate, è volto a completare il quadro dispositivo in materia, definendo le linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici e gli strumenti di raccordo e concertazione tra lo Stato e le Regioni. Si dispone che sono elementi primari del sistema di certificazione, definito con le linee guida che sono allegate allo schema in esame, le metodologie di calcolo della prestazione energetica  degli edifici, definiti dai metodi introdotti dalla normativa e dai metodi semplificati  finalizzati a minimizzare gli oneri a carico degli utenti, nonché i sistemi di classificazione degli edifici.

In merito agli strumenti d raccordo, concertazione e cooperazione tra lo Stato, le Regioni e gli enti locali, si prevede l’istituzione di un tavolo di confronto e coordinamento  presso il Ministero degli affari regionali, con la partecipazione di rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, delle infrastrutture e del Ministero dell’ambiente, di regioni, Province e Comuni, del CNR, del CTI, dell’ENEA, del CNCU, di ITACA e del Comitato Ecolabel.

Infine, si dispone che gli attesti di certificazione energetica degli edifici abbiano una validità temporale massima di dieci anni. SANCITA INTESA
· Parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/327CE del parlamento Europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006 concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio.
 Il provvedimento è finalizzato ad introdurre una serie di misure per il conseguimento di un obiettivo nazionale di risparmio energetico, pari al 9% per il nono anno di applicazione da conseguire tramite servizi energetici e altre misure di miglioramento dell’efficienza energetica, stabilito e calcolato in conformità delle disposizioni e del metodo indicato in un allegato alla direttiva stessa. Gli Stati membri sono tenuti ad elaborare piani di azione in materia di efficienza energetica (PAEE) stabilendo un obiettivo nazionale indicativo intermedio da conseguire nel primo triennio e a fornire un resoconto della strategia per il raggiungimento dell’obiettivo intermedio e di quello globale.

Si prevede che l’ENEA svolga le funzioni di controllo generale e di supervisione delle linee di azione adottate in ambito nazionale ai fini del conseguimento dell’obiettivo di miglioramento dell’efficienza energetica., secondo un piano di attività redatto sulla base di direttive emanate dal Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. L’agenzia, tra l’altro, è incaricata di provvedere alla verifica e al monitoraggio dei progetti realizzati e delle misure adottate, di predisporre proposte tecniche per la definizione di metodi per la misurazione e la verifica del risparmio energetico, di offrire supporto tecnico-scientifico alle regioni e agli enti locali per la predisposizione degli strumenti attuativi necessari al conseguimento degli obiettivi in esame. Si prevede che con successivo provvedimento sia stabilita la ripartizione tra le regioni degli obiettivi minimi di risparmio energetico necessari per raggiungere gli obiettivi. I certificati bianchi sono cumulabili con altri strumenti di incentivazione nella misura massima individuata sulla base del costo e dell’equa remunerazione degli investimenti. In merito ai certificati bianchi, si dispone che con successivo decreto siano stabilite le modalità con cui gli obblighi in capo alle imprese di distribuzione si raccordano agli obiettivi nazionali e si individuano gli obblighi di risparmio energetico in capo alle società di vendita di energia al dettaglio. L’Autorità per l’energia elettrica provvede ad individuare le modalità con cui i costi sostenuti per i progetti realizzati per il conseguimento dei certificati bianchi trovino copertura sulle tariffe per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica. E approva le regole di funzionamento del mercato e delle transazioni bilaterali relative ai certificati bianchi proposte dalla società gestore del mercato elettrico. PARERE FAVOREVOLE DELLE REGIONI CONDIZIONATO ALL’ACCOGLIMENTO DEGLI EMENDAMENTI PRESENTATI
· Parere sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante identificazione delle aree demaniali marittime e del mare territoriale di preminente interesse nazionale della Regione Friuli Venezia Giulia, predisposto ai sensi dell’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e del decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111.
Il provvedimento prevede l’identificazione delle aree di preminente interesse nazionale in relazione agli interessi  della sicurezza dello Stato ed alle esigenze della navigazione marittima, nonché dei porti di rilevanza economica nazionale ed internazionale o finalizzati alla difesa nazionale, esclusi dal conferimento di funzioni in materia di concessione delle aree del demanio marittimo.

Il decreto sarà emanato a seguito delle norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in  materia di viabilità e trasporti e va a sostituire, per la parte riguardante la Regione Friuli, il D.P.C.M. 21 dicembre 1995. Identifica inoltre le aree dei porti nelle quali opera il trasferimento alla Regione delle funzioni relative alle concessioni sulle aree demaniali marittime. PARERE FAVOREVOLE
· Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica di riperimetrazione del Parco nazionale dell’Aspromonte, predisposto ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 
Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con nota del 18 marzo 2007, ha richiesto il parere della Conferenza Unificata su uno schema di decreto di  riperimetrazione del Parco nazionale dell’Aspromonte. Il procedimento di tale riperimetrazione è stato avviato con delibera del Commissario Straordinario, a seguito del parere favorevole espresso dalla Comunità del Parco . PARERE FAVOREVOLE
· Pareri sul decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante l’emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili nella materia di trattamento di tessili e concia delle pelli in materia di industria alimentare, di trattamento di superfici metalliche, di produzione di cloro-alcali e di olefine in materia di impianti di combustione, in materia di analisi degli aspetti economici ed effetti incrociati per gli impianti IPPC 
Il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 recante “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento”, in particolare l’art. 4, che ha previsto che l’autorizzazione integrata ambientale per gli impianti rientranti nelle attività di cui all’allegato I, sia rilasciata nel rispetto delle linee guida per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili, emanate con uno o più decreti dei Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio, per le attività produttive e della salute, sentita la Conferenza Unificata, ciò in relazione alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento (IPPC). La normativa prevede che la stessa procedura sia utilizzata ai fini dell’aggiornamento ed alla integrazione delle suddette linee guida, anche sulla base dello scambio di informazioni di cui all’art. 14, commi 3 e 4, del decreto legislativo 59 del 2005 e che le linee guida, siano definite con il supporto di una commissione composta da esperti della materia, istituita con decreto dei Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio, delle attività produttive e della salute, senza oneri a carico del bilancio dello Stato. Fino all’istituzione della predetta commissione opera allo stesso fine la commissione già istituita ai sensi dell’articolo 3, del decreto legislativo 4 agosto 199, n. 372. PARERE FAVOREVOLE
· Proposta di modifiche all’intesa della Conferenza Unificata, sancita ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, in data 13 ottobre 2005, per la realizzazione del Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico, di cui all’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n.289. 
La norma prevede che, nell’ambito del Programma di infrastrutture strategiche di cui alla legge n.443/2001, sia inserito un Piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici, con particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico. Nella prima riunione tecnica tenutasi presso la Conferenza nel settembre 2004, per discutere il primo Piano straordinario elaborato dal Ministero delle infrastrutture di concerto con il Ministero della pubblica istruzione, le Regioni hanno chiesto che le modalità e le procedure di attuazione della normativa in esame fossero ricondotte alla procedura indicata nella legge n.23/96 e che venisse acquisita l’intesa della Conferenza Unificata. Nella seduta del 13 ottobre è stata dunque sancita l’intesa istituzionale, ai sensi della legge n.131/2003, per la definizione di procedure di attuazione del Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici, unitamente ad un Allegato contenente il Documento di attuazione dell’intesa stessa. 

Con una nota del 29 febbraio 2008 la Conferenza delle Regioni ha trasmesso una nota contenente alcune proposte di modifica dell’intesa sancita il 13 ottobre 2005, con la richiesta di iscrivere il punto all’o.d.g. della Conferenza.

Le richieste sono volte, in particolare:

- a modificare l’art.3 del testo dell’intesa citata, concernente le procedure di attuazione del programma stralcio, attraverso:

a) un comma aggiuntivo relativo alla decorrenza temporale degli importi ammissibili; 

b) la sostituzione del comma 8, volto a scandire i termini per il completamento della procedura di affidamento e consegna dei lavori.

- a introdurre un ulteriore articolo concernente alcune deroghe a quanto stabilito all’art.6 dell’intesa in materia di risorse non utilizzate. 

- a sostituire il comma 2 dell’art.4 del documento di attuazione allegato all’intesa. SANCITA INTESA CON ACCOGLIMENTO EMENDAMENTO PRESENTATO
· Accordo sul documento concernente “Linee di indirizzo nazionali per la salute mentale”. Il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 individua i seguenti obiettivi prioritari per la tutela della salute mentale: l’implementazione della qualità dei servizi, il miglioramento dell’adesione alle cure, l’attivazione di programmi di individuazione precoce delle psicosi schizofreniche, l’appropriatezza di utilizzo delle strutture residenziali, la continuità di presa in carico fra servizi per l’età evolutiva e servizi per adulti, l’attivazione di interventi nelle carceri e negli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG), l’implementazione di programmi di contrasto allo stigma nei confronti delle patologie mentali, la realizzazione del Sistema Informativo Nazionale per la Salute Mentale.

In considerazione dei suddetti obiettivi prioritari, il Ministero della salute ha inviato la proposta di Accordo in oggetto volta a definire nuovi indirizzi in materia di salute mentale, che, alla luce dei cambiamenti che si sono verificati sia sotto il profilo epidemiologico che dei bisogni della popolazione, si rendono necessari ed urgenti anche in considerazione del fatto che l’ultimo intervento sul tema risale al progetto obiettivo “Tutela della salute mentale 1998-2000” a suo tempo approvato con D.P.R. 10 novembre 1999.

Il documento in oggetto propone una visione strategica della politica di salute mentale che si fonda su due assi principali: promuovere servizi finalizzati ai percorsi di ripresa e promuovere la salute mentale nella comunità.

Con riferimento allo sviluppo dei servizi sono individuate le seguenti priorità:

a. Linee di sviluppo dei Dipartimenti di Salute Mentale - I DSM hanno costituito l’articolazione e lo strumento operativo dei processi di deistituzionalizzazione prima e dello sviluppo della rete territoriale poi. Si avverte l’esigenza di una ridefinizione dei LEA per la salute mentale secondo un’ottica che garantisca per il paziente l’accesso, la continuità delle cure e la personalizzazione del progetto, nel superamento della logica della prestazione, fondata su strutture separate per funzione, verso una logica fondata sull’integrazione e su programmi e servizi offerti al cittadino. Il progetto personalizzato deve promuovere il sostegno abitativo domiciliare e l’inclusione sociale e lavorativa dell’utente. Ogni DSM deve promuovere l’attivazione di un tavolo di concertazione locale per l’attuazione delle politiche di salute mentale. E’ necessario, quindi, che l’Azienda sanitaria si doti di un proprio Piano di Azione Locale per la Salute Mentale elaborato attraverso pratiche di concertazione con tutte le agenzie del territorio, le cui azioni dovranno riflettere le indicazioni strategiche espresse nelle Linee di indirizzo nazionali. Un’attenzione particolare deve essere data allo sviluppo e potenziamento dei sistemi di raccolta delle informazioni, a livello centrale e locale, per garantire il monitoraggio delle strategie e delle politiche di intervento e promuovere il miglioramento della qualità dell’assistenza;

b. Infanzia e adolescenza - Lo stato di benessere dell’infanzia è uno degli obiettivi principali del PSN: la rilevanza della salute mentale per il benessere in età evolutiva e poi in età adulta richiede di affrontare il tema con un’ottica di sistema che include il sociale, l’educativo, il sanitario. Compito dei servizi è sviluppare attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione in ambito neurologico, psichiatrico nella fascia di età 0-18 anni, convergente sul piano sanitario e sociale;

c. Carcere ed Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) - L’organizzazione degli interventi di presa in carico da parte del SSN delle persone con disturbi mentali detenuti negli OPG sarà oggetto di ulteriori specifiche linee di indirizzo da emanare ai sensi della legge finanziaria 2008;

d. Multiculturalità - La crescita della popolazione migrante comporta per i DSM il perseguimento di ulteriori obiettivi: lo sviluppo della sensibilità culturale e attenzione alla variabile migratoria come qualità necessarie dei processi organizzativi e lo sviluppo di competenze professionali e di strategie operative nell’ambito della clinica transculturale e del lavoro intersettoriale e comunitario in contesti multiculturali;

e. Formazione e Ricerca - Si registra la necessità di una maggiore integrazione tra formazione universitaria e competenze che vengono richieste agli operatori del SSN.

Per quanto concerne la promozione della salute mentale nel territorio si rende necessaria una integrazione delle politiche per la salute, l’istruzione, il lavoro, la tutela sociale, le pari opportunità, il contrasto alla povertà e alla emarginazione, secondo quanto previsto anche dalla Legge n. 328/2000. Ciò implica un intenso coordinamento e integrazione a tutti i livelli tra enti preposti alla programmazione ed enti erogatori, il tutto in modo tale da garantire la partecipazione e, se possibile, la corresponsabilizzazione del cittadino singolo o nelle forme associative. SANCITO ACCORDO
· Designazione in sostituzione di un rappresentante provinciale in seno alla Commissione di coordinamento del Sistema Pubblico di Connettività  (SPC).  DESIGNATOl ’Ing. Raffaele Gareri, della Provincia di Brescia.

Sono stati, inoltre, esaminati e rinviati i seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Determinazione sostitutiva della Conferenza di servizi indetta dalla Regione Campania in merito al rilascio dell’autorizzazione per la costruzione ed esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica alimentato a biomasse vergini da realizzarsi nel Comune di Reino (BN). 
· Intesa sullo schema di decreto del Ministro dello sviluppo economico di attuazione dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 387/2003, recante i criteri e le modalità per incentivare la produzione di energia elettrica da fonte solare mediante cicli termodinamici. 
· Parere sul decreto del Ministro dello sviluppo economico sulla classificazione di gasdotti come reti di trasporto regionale. 
· Parere sullo schema di decreto del Ministro dei trasporti che definisce i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse previste per favorire la demolizione delle unità navali destinate al servizio del trasporto pubblico locale effettuato per via marittima, fluviale e lacuale.
· Parere sullo schema di regolamento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante “modalità semplificati di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) nonché dei gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature”

· Accordo sul documento concernente “Indicazioni al fine di una migliore applicazione della legge n. 194/78, di una migliore tutela della salute sessuale e riproduttiva e sulla appropriatezza – qualità nel percorso della diagnosi prenatale”.
